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POLIZIA DI STATO
Compartimento Polizia Ferroviaria per la Toscana

Accordo decentrato tra il Dirigente del Compartimento Polizia Ferroviaria per la Toscana e le Segreterie provinciali delle OO.SS. della Polizia di Stato di AREZZO
Oggi,  14  maggio 2010, alle ore 16.00 presso locali del Dopolavoro Ferroviario  della Stazione di Arezzo, sono presenti:

per la parte pubblica:

il Dirigente Superiore della Polizia di Stato Dottor Vincenzo SPINOSI, Dirigente del Compartimento Polfer per la Toscana;

per la parte sindacale:

SIULP: DELL’ARCIPRETE Walter e GIOVANNONI Massimo;
SAP: VASARRI Massimo, BRUNI Daniele e DEL GIUDICE Rocco;

SIAP: BACCHIOCCHI Sara;

SILP PER LA CGIL: BROGI Errico;
FED.COISP: BELARDINELLI Giorgio, BARDELLI Gianni e BOGNANNO 
CONSAP: COMPARINI Fabio

UGL POLIZIA DI STATO: PELOSI Maurizio  e BADII Mauro
le quali approvano il seguente articolato:

PREMESSA


La presente contrattazione decentrata viene regolata dagli artt. 3, 4, 5 e 6 dell’ANQ stipulato tra il Ministero dell’Interno e le OO.SS. della Polizia di Stato in data 31 luglio 2009 i cui istituti, così come definiti e normativamente disciplinati nel TITOLO I, art.1 di detto ANQ, si intendono qui espressamente richiamati e vincolanti tra le parti.

ART. 1 – AMBITO  DI APPLICAZIONE , VALIDITÀ e DECORRENZA

Il presente accordo decentrato si applica a tutto il personale che espleta funzioni di polizia e a quello dei ruoli tecnici della Polizia di Stato in servizio presso gli Uffici  Polfer della Provincia di AREZZO, dalla qualifica di Agente alla qualifica di Vice Questore Aggiunto, nonché al personale aggregato a qualsiasi titolo. 

    Resterà in vigore sino a quando non interverrà un nuovo accordo decentrato tra le parti sottoscrittrici e sarà emanata entro dieci giorni dalla sottoscrizione dei presenti accordi apposita ordinanza attuativa per ogni singolo Ufficio  Polfer della provincia.  

   
Al presente accordo ed alla ordinanza attuativa sarà data la massima pubblicità attraverso:

· affissione all’albo del personale di ogni singolo Ufficio periferico della provincia per  un periodo non inferiore a 30 giorni;

· attraverso altri sistemi di comunicazione quali il sito web interno e/o indirizzi mail rilasciati al personale con dominio istituzionale @poliziadistato.it;@interno.it 
· rilascio di copia, senza onere, a tutti gli appartenenti degli Uffici Polfer della provincia che ne facciano richiesta.

   Copia della presente contrattazione sarà  inoltre inviata alle OO.SS. della Provincia di AREZZO.

ART. 2 –  MATERIE  OGGETTO  DI  CONTRATTAZIONE
Il presente accordo decentrato viene stipulato nell’ambito e nei limiti fissati dall’Accordo Nazionale Quadro del 31.07.2009, relativamente alle seguenti materie:

· criteri applicativi relativi alla formazione ed all’aggiornamento professionale, con riferimento ai tempi ed alla modalità;

· criteri per la verifica delle qualità e della salubrità dei servizi di mensa e degli spacci;

· criteri per la verifica dell’attività di protezione sociale e di benessere del personale;

· misure dirette a favorire pari opportunità nel lavoro e nello sviluppo  professionale, ai fini anche delle azioni positive secondo i principi di cui al D. Lgs. n. 198/2006;   

· gestione ed applicazione di quanto previsto dal 5° comma lettera a) dell’art. 24 del D.P.R. n. 164/2002 (Reperibilità e cambi turno);

· criteri per l’esame delle istanze inoltrate dal personale ai sensi del comma 1 dell’articolo 12 dell’A.N.Q..

ART. 3 –   PROCEDIMENTO

· Il presente accordo decentrato viene stipulato tra  il Dirigente del Compartimento  Polizia Ferroviaria per la Toscana ed una delegazione sindacale composta da non più di tre rappresentanti delle Segreterie Provinciali delle OO.SS. della Polizia di Stato di AREZZO maggiormente rappresentative su piano nazionale al 31/12/2008 e firmatarie dell’Accordo Nazionale del 31.07.2009 recepito con D.P.R. 164/2002.

· Le trattative sono state condotte a tavoli separati per richiesta della Segreteria Provinciale COISP e delle Segreterie Provinciali SIULP, SAP, SIAP e UGL POLIZIA DI STATO nel rispetto delle indicazioni fornite in merito dalle Ministeriali n. 557/RS/01/113/0461 datata 08/03/2010 e n. 557/RS/01/113/25/848 del 15 aprile 2010;

· Il presente accordo decentrato è sottoscritto dal Dirigente del Compartimento e dalle componenti delle delegazioni sindacali di cui al comma 1 dell’art. 4 dell’Accordo Nazionale Quadro che rappresentano la maggioranza assoluta del totale degli iscritti alle OO.SS. nella provincia di AREZZO.

ART. 4 –  VERIFICA  SULL’ ATTUAZIONE   DEGLI   ACCORDI

· L’ Amministrazione convoca, con cadenza semestrale, una riunione con i rappresentanti delle OO.SS. provinciali firmatarie del presente accordo decentrato per un confronto sullo stato di attuazione dello stesso. 

· Le procedure di convocazione seguono il disposto di cui all’art. 5 dell’A.N.Q. che qui si intende integralmente riportato.

· Dell’esito della verifica è redatto verbale del quale il dipendente può a richiesta prenderne visione presso l’Ufficio di appartenenza o ottenerne copia.
ART. 5 –  MODIFICA   DEGLI   ACCORDI   DECENTRATI

Su richiesta del Dirigente del Compartimento Polfer ovvero delle OO.SS. firmatarie del presente accordo decentrato, che rappresentano il 30% degli iscritti nella provincia di AREZZO, possono essere avviate specifiche trattative per la definizione di modifiche e/o integrazioni all’accordo decentrato precedentemente sottoscritto. Tali modifiche si riterranno efficaci quando concordate da tutte le parti sottoscrittrici del presente Accordo secondo la percentuale di cui all’art.4, comma 4, dell’ANQ, restando inteso che la mancata sottoscrizione non incide sulla validità degli accordi sottoscritti in precedenza.

ART. 6 –  COMMISSIONI PROVINCIALI

1. Per le Commissioni Provinciali di cui all’art. 26 del D.P.R. 395/95 si rinvia all’applicazione di quanto concordato in sede di accordi decentrati tra le OO.SS.  firmatarie ed il Questore di AREZZO.
2. La parte pubblica segnala un dipendente, e un eventuale supplente, in servizio presso gli Uffici Polfer della Provincia di AREZZO da inserire quale componente di parte dell’Amministrazione in ognuna delle Commissioni provinciali al fine di rappresentare al meglio le esigenze e le peculiarità della Specialità, assicurandosi che questi non ricopra cariche sindacali a qualsiasi livello. Lo stesso sarà fornito di tutta la documentazione necessaria per un confronto con la relativa Commissione.
3. L’incarico espletato dai componenti delle Commissioni convocati a partecipare ai lavori si configura come servizio a tutti gli effetti e, pertanto, detti componenti non potranno essere impiegati, anche parzialmente, in altri servizi nella giornata di convocazione; pertanto, per la giornata prevista, sull’ordine di servizio, per quanto riguarda la tipologia dovrà essere riportata la dicitura “Convocazione Commissione”.

4. La convocazione assorbe tutti gli orari programmati settimanalmente, stabilmente pianificati ed autorizzati per quella giornata (ad es. rientri pomeridiani e recupero ore di permesso).

5. Il Dirigente del Compartimento comunicherà alle OO.SS. eventuali assenze previste di membri di nomina sindacale per favorire l’eventuale indicazione di un supplente.
6. I verbali risultanti dalle riunioni ordinarie e straordinarie delle Commissioni provinciali trasmessi dalla Questura di AREZZO saranno divulgati secondo quanto indicato all’art. 1 del presente accordo e ne sarà rilasciata copia con le modalità ivi indicate agli appartenenti agli Uffici Polfer della Provincia che ne faranno richiesta.
7. La parte pubblica nel recepire le indicazioni concordate in sede di Commissione comunicherà entro 10 gg. lavorativi alle OO.SS. le determinazioni adottate in merito.

ART. 7 – CRITERI RELATIVI ALLA FORMAZIONE ED ALL’AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE  di cui all’ art. 3, comma 4, lett. a) dell’ ANQ

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 20 del vigente ANQ e ai sensi dell’art. 22, commi 4 e 5, del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395, ciascun dipendente dispone ogni anno di:

· 6 giornate lavorative per l’addestramento al tiro ed alle tecniche operative;
· 6 giornate lavorative per l’aggiornamento professionale.
Si curerà che tutto il personale dipendente degli Uffici Polfer della Provincia di AREZZO, senza alcuna distinzione, sia inserito nel piano provinciale organizzato presso la  Questura su materie professionali di carattere generale.

    Nello specifico:

1) AGGIORNAMENTO

L'aggiornamento e l'addestramento professionale rivestono un'importanza fondamentale non solo nell'ottica del potenziamento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione amministrativa e dell'innalzamento del livello qualitativo dei servizi prestati ma come strumento essenziale per la crescita  professionale del personale.
Per tale motivo questo Ufficio assume l'impegno affinché le modalità dell'aggiornamento ed addestramento del personale Polfer puntino sull'aspetto motivazionale e del soddisfacimento personale per l'acquisizione di una sempre maggiore professionalità dei suoi operatori. 

Per quanto riguarda le finalità didattiche, questo Compartimento intende raggiungere  i seguenti obiettivi: 
a) aggiornamento specifico, specializzazione ed aggiornamento in materia di sicurezza             ferroviaria ( 3 giornate);
b) aggiornamento generale, per le funzioni della polizia ordinaria ( 3 giornate)

Per raggiungere questi due obiettivi si è pianificata la formazione in 4 livelli organizzativi:

1. CENTRO ADDESTRAMENTO POLIZIA DI STATO (CAPS)  DI CESENA PER   LA FORMAZIONE DI BASE E SPECIALISTICA
Il Compartimento Polizia Ferroviaria curerà che, senza eccezione alcuna, tutto il personale frequenti il corso di base di Specialità.

Si provvederà altresì ad una programmazione di massima della partecipazione dei singoli dipendenti al corso di specializzazione su base annuale, tenendo conto delle esigenze personali e familiari, dandone notizia a tutto il personale interessato ed alle OO.SS. secondo le modalità indicate dall’art. 1 del presente accordo.

2. UFFICIO ADDESTRAMENTO COMPARTIMENTALE  - FORMAZIONE SPECIFICA

  
Saranno previsti corsi di aggiornamento per complessivi 3 giorni pro-capite ai sensi dell'art. 20, c.3, del vigente ANQ riguardanti materie di interesse specifico in collaborazione con professionisti di R.F.I. S.p.A.  In particolare: 

- tecnica ferroviaria e normativa regolante la materia sulle seguenti tematiche:
- lettura zona tachigrafica;

- classificazione dei mezzi rotabili;

- modalità operative in caso di emergenza ed attività di P.G. specifica;
- presentazione della liberalizzazione del trasporto ferroviario,
3. QUESTURA AREZZO – FORMAZIONE DI CARATTERE GENERALE

Per gli argomenti di interesse generale si farà capo alla competente Questura di AREZZO per le previste 3 giornate.  
Qualora emergesse la necessità di trattare materie di interesse generale di specifico interesse per la Specialità, potrà essere valutata l’opportunità di organizzare giornate di aggiornamento professionale presso il Compartimento dandone preventiva comunicazione alla Questura ed alle OO.SS. (vedi anche art. 5, punto 1, lettera g) del D.M. 16/03/1989 “Organizzazione Uffici  Polizia Ferroviaria”).

4. RESPONSABILI POSTI POLFER /FIGURE SPECIFICHE – AGGIORNAMENTO PERMANENTE

L’Ufficio Addestramento Compartimentale disporrà che i Responsabili dei Posti Polfer della Provincia di AREZZO provvedano all’aggiornamento permanente del personale, informando gli stessi di tutte le novità normative riguardanti le loro funzioni e quant’altro sia utile al loro aggiornamento.

Saranno previsti inoltre corsi di orientamento per tutto il personale di qualsiasi ruolo di nuova assegnazione agli Uffici Polfer della Provincia di AREZZO.

PARTECIPAZIONE DEL PERSONALE
Le sei giornate di aggiornamento riguarderanno tutto il personale, sia turnista che addetto ai servizi interni ed esterni. Si è ritenuto, in proposito, di suddividere tutto il personale che svolge turnazione non continuativa in squadre che si interfaccino con i turnisti in modo da disporre per tutti la giornata del martedì.

Presso  ogni Ufficio Polfer della provincia di AREZZO sarà istituito un registro, o altro sistema analogo elettronico, da tenere continuamente aggiornato con l’indicazione:
· delle materie trattate; 

· della presenza dei docenti o degli eventuali sostituti con la motivazione  dell’assenza;

· della presenza del personale programmato in aggiornamento/ addestramento professionale con la motivazione dell’eventuale assenza.

Detto registro potrà essere visionato a richiesta delle OO.SS. senza particolari formalità.
L’Ufficio Addestramento Compartimentale provvederà a programmare ricognizioni conoscitive a cura dei Responsabili degli Uffici Polfer della Provincia di Arezzo sulla validità dei corsi effettuati di aggiornamento ed addestramento, con sondaggi tra tutto il personale partecipante, anche al fine di individuare le necessità specifiche di addestramento. Medesimi riferiranno al Dirigente del Compartimento.
2) ADDESTRAMENTO

L’attività di addestramento riguarderà: 

A)  ADDESTRAMENTO AL TIRO E ALL’USO DELLE ARMI IN DOTAZIONE da svolgersi presso la Questura competente per le previste 3 giornate. A dette esercitazioni, ricadenti nella giornata del martedì, parteciperà  a rotazione tutto il personale, sia turnista che impiegato in servizi interni. l’ Ufficio Addestramento Compartimentale seguirà la corretta applicazione di quanto previsto in merito dalla Questura di Arezzo.  

B) ADDESTRAMENTO ALLE TECNICHE OPERATIVE


Questo Compartimento intende raggiungere con l’addestramento le finalità di perfezionamento delle tattiche difensive e di autosoccorso intendendo quest’ultimo obiettivo come sensibilizzazione del personale verso il riconoscimento delle situazioni potenzialmente pericolose, nonché  la conoscenza delle tecniche di disimpegno (distanze necessarie dalle persone, comportamenti da adottare).


L’addestramento, che sarà programmato nella giornata di martedì, riguarderà le seguenti tematiche : 

· tecniche di O.P. in ambito ferroviario;

· tecniche di difesa personale, con esclusione dei dipendenti non idonei;
· tecniche di comportamento e attività di controllo nel corso dei servizi di scorta treno  e  negli scali ferroviari ( identificazione persone e comunicazione con personale F.S. viaggiante) (vd. allegato).

L’orario dell’addestramento per gli Uffici Polfer della Provincia di AREZZO terrà conto, come inizio e termine delle lezioni, dei tempi tecnici necessari per raggiungere il luogo dell’addestramento e per  il rientro in sede.
Sarà garantito il rispetto di ogni normativa contabile amministrativa.

C) ATTIVITA’ FACOLTATIVE
Si valuterà la possibilità di adottare tutte quelle iniziative idonee a facilitare attività sportive nel tempo libero del personale, previi contatti e d'intesa con la Commissione specifica della Questura di AREZZO.  

Si specifica inoltre:
1. per l’aggiornamento ed addestramento del personale incentrato su tematiche di specifico interesse e svolto secondo una programmazione compartimentale, verranno previsti relatori sia Polfer (Responsabili degli Uffici o personale specificatamente formato) che figure specializzate esterne (personale FS e docenti universitari, ecc.). 

2. Il personale impiegato nella giornata di aggiornamento o di addestramento professionale non potrà svolgere altre tipologie di servizio. 
3. Per ogni operatore Polfer sarà garantita la partecipazione alle sei giornate di addestramento previste nell’arco dell’anno che resteranno tali indipendentemente dalle assenze dal servizio. Si rappresenta inoltre che per completare il programma di addestramento illustrato saranno programmate ulteriori giornate, secondo le norme vigenti e prevalentemente ricadenti nel martedì.
4. L’Amministrazione predisporrà un corpo di docenti per discipline di insegnamento formato da appartenenti a tutti i ruoli della Polizia di Stato, purchè in possesso di conoscenze adeguate delle materie o di specifici titoli o corsi.

5. La circolare relativa all’organizzazione delle giornate di aggiornamento e/o addestramento professionale del personale Polfer della provincia di AREZZO dovrà essere inviata per conoscenza (via e-mail) alle OO.SS. provinciali.

6. Nel rispetto dell’art. 20, c.7, dell’ANQ le giornate di aggiornamento professionale non utilizzate dal personale saranno riportate all’anno successivo ed il recupero di tali giornate potrà avvenire, a richiesta dell’interessato, con la partecipazione a corsi e conferenze su temi istituzionali o di specifico interesse per l’Amministrazione. Viene anche prevista la possibilità di autoaggiornarsi presso i propri Uffici, utilizzando i sussidi tecnici e operativi presenti.
7. Sarà favorita la partecipazione del personale Polfer della provincia di AREZZO  a conferenze e seminari tenuti anche da altri Enti ed Amministrazioni nonché a corsi di specifico interesse organizzati anche da Università, nell’ambito degli istituti contrattualmente previsti, previa comunicazione tempestiva al fine di non arrecare stravolgimenti all’elaborazione dei servizi settimanali.
ART. 8 – CRITERI PER LA VERIFICA DELLA QUALITA’ E DELLA SALUBRITA’  DEI SERVIZI DI MENSA E SPACCIO  di cui all’ art. 3, comma 4 lett. b) dell’ ANQ

Ad oggi non ci sono strutture destinate a mensa e spaccio nell’ambito della Specialità nella provincia di AREZZO

    Si rimanda, comunque, all’applicazione di quanto concordato in sede di accordi decentrati tra le OO.SS. firmatarie e il Questore di AREZZO.

ART. 9 – CRITERI PER LA VERIFICA DELLE ATTIVITA’ di PROTEZIONE SOCIALE E BENESSERE DEL PERSONALE  di cui all’ art. 3, comma 4 lett. c) dell’ ANQ

Premesso che è doverosa la prevenzione e il tempestivo intervento laddove si ravvisano potenziali situazioni di “mobbing”, tenuto conto che le conseguenze di una colpevole inerzia possono determinare esiti anche fatali e che la salute e la sicurezza del personale sono elementi fondamentali per la qualità del lavoro, è stato istituito un "punto di ascolto" presso la Segreteria del Dirigente con funzioni di monitoraggio, ricognizione e prevenzione delle problematiche di carattere logistico, sociale e relazionale segnalate direttamente dal personale interessato, in previsione di un maggiore controllo delle necessità degli uffici e delle esigenze personali. 
Per quanto attiene la logistica, il Dirigente del Compartimento attua una costante vigilanza sulla salubrità degli ambienti ove opera ed alloggia il personale Polfer della provincia di AREZZO richiedendo gli interventi necessari (ampliamenti, ristrutturazioni, interventi di risanamento di  Uffici ed alloggi collettivi di servizio) alle rispettive Società ferroviarie competenti.
In merito alla protezione sociale è attiva una linea diretta tra “punto di ascolto” ed Uffici Assistenza delle varie Questure, le cui iniziative verranno pubblicizzate con affissioni di comunicati all'albo del personale e con l'inserimento degli stessi sul portale intranet del Compartimento, dove peraltro vengono inserite circolari e comunicazioni di interesse generale. Si rappresenta in proposito che in ogni Ufficio Polfer della provincia di AREZZO e ad ogni operatore Polfer è garantito l'accesso al portale.

Inoltre il “punto di ascolto”, interfacciandosi con l'Ufficio Personale Compartimentale, monitorerà il rispetto delle politiche per la conciliazione vita-lavoro (flessibilità orari, congedi parentali, organizzazione dei servizi per armonizzare tempi di vita e lavoro).
 
Attraverso poi servizi, riunioni, seminari e corsi di aggiornamento si provvederà a rafforzare il senso di appartenenza ad una rete di collegamenti e relazioni che sono proprie della Polizia di Stato, contrastando così l'isolamento professionale che è alla base di tanti malesseri e disagi personali.

Infine, per quanto attiene la mobilità interna del personale, il Dirigente del Compartimento opera affinché nei procedimenti di mobilità  sia assicurato il rispetto della funzionalità dell'Ufficio e del benessere del personale, non mancando di assicurare la partecipazione al procedimento di assegnazione e movimento dei destinatari in conformità alla Legge 241/90 e secondo le disposizioni del Dipartimento della P.S. di cui alla circolare n. 555/PERS/12707/5 del 20/12/2006; valutandone anche professionalità e capacità, per un impiego in servizi e compiti che più si attaglino alla sua formazione ed alle sue peculiarità, tenendo conto delle aspirazioni e delle situazioni personali e familiari, curando  inoltre la pubblicizzazione delle necessità organiche all’interno degli Uffici Polfer della provincia di AREZZO.
Fermo restando la discrezionalità dell’Amministrazione, il Dirigente del Compartimento, oltre ad assicurare il rispetto delle circolari ministeriali in materia, tutela altresì il rispetto dei criteri comparativi, con particolare riferimento all’anzianità di servizio, al percorso professionale, alle funzioni da svolgersi, alle specializzazioni ed ai titoli professionali ed al titolo di studio con specifico riferimento all’incarico da ricoprire.

 
Il Dirigente del Compartimento, oltre a predisporre apposite circolari per la veicolazione delle iniziative volte al benessere del personale, curerà la loro trasmissione sia nella forma tradizionale, sia per messaggistica certificata, sia con l’inserimento nelle varie cartelle di interesse generale esistenti nella “intranet” Compartimentale.

Verrà inoltre tenuto in  debito conto delle indicazioni che emergeranno in sede di riunione dell’apposita Commissione prevista dall’art. 26 del DPR 395/1995, cui sarà inviato a partecipare personale Polfer dipendente con qualifica prevista dalla normativa vigente, secondo quanto indicato all’art. 6 della presente contrattazione.

In sede di verifica sugli accordi decentrati di cui all’art. 5 dell’ANQ l’Amministrazione entro 10 giorni prima dell’incontro invia alle OO.SS. un prospetto riepilogativo dei dati rilevanti e mette a disposizione anche nel corso dell’incontro la documentazione relativa e tutto quanto è contenuto nel presente Accordo. Al di fuori dei momenti di verifica è consentito il diritto all’accesso alla predetta documentazione ai sensi della Legge 241/90 senza oneri a carico delle OO.SS.

ART. 10 – MISURE DIRETTE A FAVORIRE PARI OPPORTUNITA’ NEL LAVORO E NELLO SVILUPPO PROFESSIONALE, AI FINI ANCHE DELLE AZIONI POSITIVE SECONDO I PRINCIPI DI CUI AL D.LGS. N.198/2006  di cui all’ art. 3, comma 4 lett. c) dell’ ANQ

Il Dirigente del Compartimento garantisce pari dignità ed opportunità sia nell’impiego nei servizi sia nella mobilità interna del personale.

Sarà svolta azione informativa a tutto il personale dipendente inserendo nel portale intranet del Compartimento un accesso al sito del Ministero delle Pari Opportunità in cui trovare ampia rassegna stampa sulle tematiche del settore, un’aggiornata normativa nazionale e comunitaria oltre all’illustrazione di specifiche campagne di informazione.

Il Dirigente del Compartimento assicurerà il rispetto della normativa vigente in materia di tutela della maternità, congedi parentali e diritto allo studio nonchè l’osservanza delle norme che vietano qualsiasi forma di discriminazione diretta ed indiretta (artt. 25 e 26 del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198) in riferimento ad ogni fase ed aspetto della vita lavorativa.
Si assicura la partecipazione di personale Polfer con qualifica conforme alla vigente normativa nell’ambito dell’apposita Commissione e della pubblicizzazione dei verbali risultanti dalle previste riunioni periodiche, con mezzi e modalità  illustrati  all’art.1 del presente accordo.

In sede di verifica sugli accordi decentrati di cui all’art. 5 dell’ANQ l’Amministrazione entro 10 giorni prima dell’incontro invia alle OO.SS. un prospetto riepilogativo dei dati rilevanti e mette a disposizione anche nel corso dell’incontro la documentazione relativa e tutto quanto è contenuto nel presente Accordo. Al di fuori dei momenti di verifica è consentito il diritto all’accesso alla predetta documentazione ai sensi della Legge 241/90 senza oneri a carico delle OO.SS.

ART. 11 – GESTIONE ED APPLICAZIONE DI QUANTO PREVISTO DAL COMMA 5, LETT. A) DELL’ART. 24 DPR N.164/2002 di cui all’ art. 3, comma 4 lett. d) ANQ
REPERIBILITA’

Per il personale dipendente degli Uffici Polfer della provincia di AREZZO viene prevista al momento solo l’attuazione dell’istituto di natura normativa di cui all’art. 64 della Legge 121/81, al fine di fronteggiare situazioni di natura contingente non diversamente esplicabili, ricorrendo al pagamento dei compensi con le risorse individuate nell’art. 15, comma 2, lett.d) del D.P.R. 164/2002. 

Nel caso in cui si rendesse necessario ricorrere a tale istituto, al fine di garantire un immediato e puntuale intervento nella giurisdizione di competenza,  in conformità al disposto di cui agli artt. 25 comma 2, lettera e) e 28, comma 2, del DPR 164/2002, anche per il personale dipendente dei Posti Polfer della provincia di AREZZO,  potranno prevedersi  turni di reperibilità c.d. “pattizia” previo accordo semestrale con le  competenti OO.SS. provinciali firmatarie dell’A.N.Q. sulla base dei criteri di cui all’art. 18 dell’A.N.Q. , e cioè:
1. ciascun dipendente non potrà essere collocato in reperibilità per più di cinque turni al mese da espletarsi in modo non consecutivo. La programmazione della reperibilità in giorni consecutivi (generalmente sabato e domenica per necessità di o.p.) è da ritenersi preordinata ad assicurare l’indispensabile copertura di tali servizi o, comunque, di attività che comportano il potenziale rischio di intervento da parte del personale Polfer anche oltre l’orario di servizio.

2. la durata del servizio di reperibilità durerà 24 ore con articolazione dalle ore 08.00 alle ore 08.00 del giorno successivo, con detrazione del turno di lavoro ordinario 

3. i turni di reperibilità saranno stabiliti con formali ordini di servizio, seguendo un criterio funzionale di rotazione tra tutto il personale;

4. i dipendenti non potranno essere collocati in reperibilità nella giornata che precede o segue il congedo ordinario ovvero il riposo settimanale, se non a richiesta del personale interessato;

5. non possono essere collocati in reperibilità i dipendenti che si avvalgono degli istituti previsti dall’art. 17 del D.P.R. n.164/2002 (tutela delle lavoratrici madri) ed il personale che si avvale della facoltà di cui all’art. 12 dell’A.N.Q. (impiego di personale con particolari requisiti).

Il ricorso all’istituto di cui trattasi non sarà previsto per i servizi interni ed esterni stabilmente organizzati in turni continuativi.

Il numero delle reperibilità giornaliere che saranno disposte ai sensi dell’art. 64 della L. 121/81 e del presente articolo non può comunque superare complessivamente il numero corrispondente al 5% della forza effettiva dell’ufficio.

Al pagamento dei compensi si provvederà con le risorse individuate ai sensi dell’art. 15, comma 2, lettera d) del D.P.R. n. 164/2002.

Si specifica che in caso di chiamata in servizio del dipendente allo stesso sarà corrisposto il trattamento economico spettante.

Nelle more dell’individuazione dei criteri per determinare il numero delle reperibilità da ripartire tra gli Uffici resta valido il numero fissato dall’all. 2 della circolare n.555/39/RS/01/113/2081 del 5 giugno 2000 (pag. 40 della circolare esplicativa dell’ANQ 15/05/2000).Va ricordato in merito che il limite massimo del numero di reperibilità assegnato annualmente dal Dipartimento è comprensivo anche delle reperibilità disposte ai sensi dell’art. 64 della Legge 121/1981.

CAMBI TURNO

L’istituto del cambio turno fa riferimento alla modifica disposta  successivamente alla programmazione dell’orario di lavoro indicato nella programmazione settimanale che, come noto, è predisposta secondo le tipologie di orario definite con l’informazione preventiva. 

       
Nel disporre eventuali cambi turno oltre al rispetto di  quanto previsto dall’art. 11 del vigente ANQ, che qui si intende integralmente riportato, si provvederà a seguire criteri di rotazione, al fine di evitare di gravare sul medesimo personale. In   particolare come recita il comma 3, il cambio del turno sarà disposto per improrogabili ed emergenti necessità.

Su  richiesta avanzata per iscritto dall’intessato, il cui eventuale diniego sarà fornito con risposta scritta, sarà possibile ottenere ulteriori cambi turno sia in fase di redazione del prospetto settimanale dei servizi sia successivamente alla sua affissione all’albo. In tal caso non compete alcun emolumento.

Alle OO.SS. richiedenti, l’Amministrazione fornisce, entro cinque giorni dalla richiesta ed in forma scritta, i dati inerenti il numero di cambi turno del mese precedente disposti d’ufficio e le motivazioni che li hanno determinati; negli stessi tempi e modi comunica il numero dei cambi turno a richiesta del personale privi della parte riguardante la motivazione. 

Nelle more dell’individuazione dei criteri per la ripartizione dei cambi turno di cui all’ art.11, comma 8 resta valido il numero dei cambi turno fissato dall’allegato 2 alla circolare n. 555/39/RS/01/113/2081 del 5 giugno 2000.

ART. 12 – CRITERI PER L’ESAME DELLE ISTANZE INOLTRATE DAL PERSONALE AI SENSI DEL COMMA 1 DELL’ART.12 DELL’ANQ di cui all’ art. 3, comma 4 lett. e) dell’ ANQ


IMPIEGO PERSONALE CON PARTICOLARI REQUISITI


           Il personale che abbia compiuto 50 anni di età, ovvero con un’anzianità di servizio di almeno trenta anni, impiegato nei servizi esterni può chiedere di essere esonerato dai turni previsti nelle fasce serali e notturne, facendo pervenire le istanze di esonero entro il primo giorno dei mesi di gennaio, aprile, luglio ed ottobre di ogni anno.

 Il personale interessato potrà chiedere l’esonero anche dal solo turno notturno.

           Nell’individuazione dei criteri per la valutazione delle istanze, che saranno esaminate con cadenza trimestrale,  si terrà conto:

-  dell'età del richiedente,

-  dell'anzianità di servizio;

- delle  eventuali  infermità  che  comunque  non  comportino   la   parziale  idoneità  del dipendente ma che in qualche modo costituiscano disagio, specie nello svolgere  servizio notturno;

-  del percorso professionale;

-  delle esigenze personali e/o familiari del dipendente.


A parità di condizioni tra un dipendente impiegato in turni continuativi ed un altro impiegato in turni non continuativi prevarrà la richiesta del primo e del più anziano anagraficamente.
Ai fini dell’esame dell’istanze, per garantire una oggettiva ed equa valutazione,  verrà  comunque adottata la seguente tabella punti: 

· Età anagrafica:  gli anni diviso 3;

· Anzianità di servizio: gli anni diviso 4;

· Percorso professionale:  - impiego in servizi continuativi:  gli anni diviso 3

   - altre tipologie di servizio: gli anni diviso 5
IN CASO DI INFERMITA’  DIPENDENTI DA CAUSA DI SERVIZIO

· Tabella A: punti 2.

· Tabella B:  punti 1;

· Non ascritte a tabella : punti 0,5.

       A parità di condizioni tra due dipendenti impiegati in turni non continuativi, la scelta sarà effettuata valutando l’eventuale pregresso impiego in turni continuativi.

     Il Dirigente del Compartimento provvederà a redigere una graduatoria ove collocherà i proponenti istanza secondo ordine di precedenza di accesso all’istituto in argomento. Su base trimestrale, pertanto, eventuali posti che dovessero rendersi disponibili verranno coperti a partire dal primo nominativo della predetta graduatoria che con il relativo punteggio complessivo ottenuto nonché  le determinazioni assunte di volta in volta nell’individuazione dei dipendenti beneficiari dell’esonero dai turni serali e notturni o dal solo turno notturno, saranno a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Personale Compartimentale.

       Il Dirigente del Compartimento provvederà a comunicare per iscritto l’esito dell’istruttoria al dipendente richiedente e, in caso di diniego, informerà l’interessato delle eventuali possibili soluzioni alternative, ai sensi del comma 3 dell’art. 12 dell’ANQ.


In caso di accoglimento, l’eventuale istanza di revoca da parte dell’interessato produrrà i suoi effetti in concomitanza della cadenza trimestrale in cui vengono esaminate le nuove istanze.   


Eventuali infermità del personale saranno valutate dal Medico competente della Polizia di Stato che informerà, in forma scritta, il Dirigente del Compartimento.


Le disposizioni previste dal presente articolo hanno carattere sperimentale e saranno oggetto di verifica entro il 31.12.2010.

ART. 13 –  VIOLAZIONI

 
Come specificatamente previsto dall’ANQ la violazione del presente accordo decentrato è da ritenersi violazione contrattuale.

--------------------

Arezzo, 14 maggio 2010.

                    per la parte sindacale 


         per la parte pubblica
SIULP ____________________________________                ____________________________ 

SAP ______________________________________ 

UGL POLIZIA DI STATO ___________________ 

SIAP ______________________________________ 

SILP PER LA CGIL _________________________

FED. COISP _______________________________ 

CONSAP __________________________________ 













Allegato

PROGRAMMA DI  TATTICHE  DIFENSIVE POLFER

1. INTERVENTO A BORDO DEL TRENO SU RICHIESTA DEL CAPO TRENO O ALTRO 

PERSONALE F.S.

- acquisire informazioni sul genere di intervento da effettuare

2. INTERVENTO A BORDO DEL TRENO SU INIZIATIVA

- perché effettuo il controllo

3. TECNICHE DI INTERVENTO 

1. pianificazione e controllo dell’ambiente (tipo di vettura, presenza di altre persone);

2. disamina della persona da controllare (problemi psichici, droghe, alcool,  infermità, ecc.);

3. controllo (richiesta documenti, SDI, ecc.) della persona seduta in vettura a scompartimento;

4. controllo della persona seduta in vettura tipo pullman (ES/Av);

5. controllo della persona in piedi nel corridoio in vettura a scompartimento;

6. controllo della persona in piedi nel corridoio in vettura tipo pullman (ES/Av);

7. controllo sulla persona (perquisizione o sommario controllo) alla ricerca di oggetti;

8. immobilizzazione mediante leve articolari (nelle diverse tipologie di “ambiente” e “situazione”);

9. utilizzo mezzi di coercizione fisica in dotazione

4. CONCETTI DI “GUARDIA” E INTERVENTO A SQUADRA

1. salvaguardia della incolumità dell’operatore e degli eventuali passeggeri;

2. atteggiamento mentale ( “forma mentis”);

3. in caso di aggressione uso della “guardia” e intervento;

4. concetto  e pratica dell’agire insieme;

5. privacy dell’accertamento da effettuare;

6. simulazioni di intervento;

7. intervento in divisa e in abiti civili

5. INTERVENTO IN CASO DI O.P.

1. concetto di squadra, gruppo;

2. protezione da parte della squadra dell’operatore in caso di intervento;

3. come muoversi e indietreggiare.

4. tecniche di disimpegno.
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